
La Reh, tuttora in attività, era una società in accomandita semplice, nata 
a Berlino il 14 maggio 1888, avente come scopo «la ricerca, 
l’escavazione, la preparazione e il commercio dell’asfalto». Il capitale  
era di 500 mila lire, sottoscritto dall’ingegnere Adolf Reh, dalla ditta
Kunheim di Berlino e dalla Deutsche Credit Bank. La presenza di una 
banca era importante. Le industrie minerarie della Maiella erano attività
ad alta intensità di capitale e di fattore lavoro, quindi richiedevano 
cospicue somme di denaro. La sede sociale della Reh era a San 
Valentino, il mandato generale fu affidato all’ingegnere Arno
Reichenbach. Il primo atto ufficiale della Reh fu l’acquisto nel 1889-
1890 delle miniere e gli impianti di Pianapuccia (Scafa), di proprietà
della Società Anglo-Italian Bitumen and Oil (Sai).

LA REH (1889)



Alla metà degli anni '90, la Reh gestiva nel comune di Roccamorice la 
miniera di Acquafredda (a cielo aperto), S. Giorgio, S. Spirito, Torretta 
(sotterranee), tutte collegate con le officine di trasformazione di San 
Valentino. Nel comune di Lettomanoppello e Manoppello erano attive le 
miniere a cielo aperto di Piano dei Monaci e Foce che rifornivano 
l'impianto di lavorazione di Scafa. Per il collegamento delle miniere di 
Piano dei Monaci si utilizzava la ferrovia decauville, prolungata dalla
Reh di 2600 m.  in prosecuzione del tronco di 3 km costruito dalla Sai. 
La miniera di Piano dei Monaci era la più importante. L'estrazione del 
minerale avveniva a cielo aperto, ad una quota di 270 m/sl. Una volta 
estratta, la roccia era caricata su vagoncini e trasportata  in un piazzale, 
dove veniva caricata in benne  calate per mezzo di argani in un pozzo. 
Alla base del pozzo, il minerale era riversato in vagoncini più grandi e 
inviato per mezzo della ferrovia decauville all'impianto di Scafa.

L'ATTIVITA' DELLA REH (1895)



PIANTA DELLE MINIERE DI SAN GIORGIO (LETTOMANOPPELLO, 1898)



IMBOCCO DELLA GALLERIA S.GIORGIO DELLA REH (1897)



INFRASTRUTTURE DELLA REH (1895-1898)

Nel 1895 fu realizzata un linea teleferica che partiva dalla miniera Foce e 
giungeva allo stabilimento di Scafa, mentre la forza motrice era prodotta 
dalla centrale idroelettrica sul fiume Lavino (1895-1897), la prima di una 
certa importanza costruita in Abruzzo. L'impianto utilizzava 13,31 
moduli d'acqua (un modulo è uguale a 100 l/s) e sviluppava una potenza 
di 76 KW. Nel 1889-1890, in seguito all’avvio dell’attività mineraria da 
parte della Reh, il valore dei prodotti estratti (roccia asfaltica e bitume 
greggio) ammontava rispettivamente a 320 e 310 mila lire.



CENTRALE IDROELETTRICA DELLA REH (OGGI)



L’attività estrattiva contribuì alla scomparsa di alcune sorgenti spontanee 
che trovarono sbocco nelle gallerie sotterranee artificiali, alterando un 
equilibrio naturale durato millenni. Vi furono diverse sentenze di 
condanna nei confronti di società che causarono danneggiamenti forestali 
nella costruzione di miniere e gallerie nell'area della Maiella. Si 
verificarono  movimenti franosi che interessarono anche i centri abitati. 
E' il caso della frana che colpì nel 1900 la frazione Torretta 
(Roccamorice). La frazione era formata da due gruppi di case rurali 
abitate da 16 famiglie per un numero complessivo di 100 persone. La
Reh stava scavando una miniera in prossimità ed a valle dell’abitato di 
Torretta. Il 21 02 1900, lo scavo era giunto ad appena 50 m. dalle prime 
case. Le abitazioni  furono danneggiate. Dopo una lunga vertenza, i 
proprietari furono indennizzati, le case riparate, la società sospese gli 
scavi (1911).

IMPATTO AMBIENTALE: LA FRANA DI 
TORRETTA (1900)



PLANIMETRIA DELLA FRAZIONE DI TORRETTA INTERESSATA DALLA FRANA (1904)



Era un srl, fondata il 29 luglio 1873 a Londra, a seguito di due atti del 
17 luglio 1873: 'Memorandum of Association' e 'Articles of
Association'. L’«Agreement» che diede vita alla Nac è una fusione di 5 
srl europee e una sudamericana,  con un capitale sociale di 1.150.000 lire 
sterline, diviso in 35 mila azioni privilegiate e 80 mila ordinarie del 
valore di 10 lire sterline ciascuna: Le 5 società europee erano sussidiarie 
della Neuchatel Bituminous Rock Paving, che a sua volta avrebbe svolto 
la propria attività nel cantone di Neuchatel, in Svizzera, sfruttando le 
ricche miniere di bitumi e di altri minerali della Val de Travers. Scopo 
principale della Nac era quindi acquisire e disporre della concessione 
delle miniere della Val de Travers.

THE NEUCHATEL ASPHALTE COMPANY 
(NAC, 1873)



La Nac varò un progetto su scala internazionale: rilevare  tutte le
subconcessioni delle 6 società, costituire altre società satellite, acquisire 
nuove concessioni, miniere, brevetti. Una simile strategia configurava 
allora la Nac come una sorta di multinazionale dell’asfalto, operante in 
paesi dell’Europa, in America e Australia, dotata di una complessa 
struttura aziendale ricostruibile per la prima volta grazie al 'Register of
Managers of The Neuchatel Asphalte Company', compilato dalla 
società il 15 gennaio 1901. Sono elencati i nomi di coloro che avevano la 
rappresentanza sociale all’estero delle varie società sussidiarie.

LA STRATEGIA DELLA NAC (1901)



STRUTTURA SOCIETARIA DELLA NAC 
(1901)



FINE PRIMA LEZIONE



LA NAC DI SCAFA (1893)

Nel contesto di questo articolato programma operativo, nasce  la
società satellite della Nac di Scafa, sorta nel 1893 con un capitale sociale 
di 10.750.000 lire italiane, cifra notevole per l’epoca, diviso in azioni del 
valore di 10 lire sterline ciascuna. La Nac fu subito attiva, rilevando nel 
1893-1894, l’impianto petrolifero di Donato Paparella e attivando 5 
miniere. Insieme alle altrettante miniere della Reh, il quadro del bacino 
estrattivo della Maiella al 1894 era il seguente.



MINIERE NAC E REH NELLA MAIELLA AL 1894



L’ASFALTIFICIO DI PIANAPUCCIA (SCAFA)



CENTRALE IDROELETTRICA DELLA NAC (1908)



LA VALLE ROMANA ASPHALTE MINEN 
(1908)

Si tratta dell'ultima società mineraria straniera giunta nel bacino della 
Maiella. E' fondata a Lipsia il 5 novembre 1908 da Emilio Kollner, con 
un capitale di 600 mila lire. Il rappresentante in Italia era Ruggero
Petrini, la sede Manoppello. Le miniera di Valle Romana (4 gallerie ad 
una profondità di 10, 25, 44, 58 m.) era collegata con un linea decauville
allo stabilimento di Manoppello. 



LA DITTA DONATO PAPARELLA



PRODUZIONE, MINIERE, OPERAI NEL BACINO 
MINERARIO DELLA MAIELLA AL 1913



Il 7 gennaio 1917 il Governo Italiano requisiva gli impianti e le miniere 
della Reh e Valle Romana, in seguito alla dichiarazione di guerra alla 
Germania. Il complesso minerario fu gestito dal Commissariato Generale 
per i Combustibili Nazionali e affidato alla gestione dell’ing. Parodi-
Delfino. Il 13 sett. 1923 nasce la Sama con un capitale di 1,2 milioni. E’
una azienda formata solo da imprenditori abruzzesi,  riceve dallo Stato 
gli impianti già della Reh e Valle Romana. Nasce una grande società
mineraria locale, dopo decenni di monopolio di aziende straniere. Dopo 
la II guerra mondiale, la Sama rileva anche le proprietà della Neuchatel, 
entra a far parte del gruppo della Italcementi (Scafa), tuttora in attività.

L’EGEMONIA DELLA SAMA (SOCIETA’
ABRUZZESE MINIERE E ASFALTI)



CAMBIO DEL DIRETTORE DELLA 
VALLE ROMANA (1913)



CARTA INTESTATA DEL COMMISSARIATO 
COMBUSTIBILI (1919)



REQUISIZIONE IMPIANTI VALLE 
ROMANA (15 04 1918)



CARTA INTESTATA DELLA SAMA (1928)



PLANIMETRIA DELLA FABBRICA DELLA SAMA 
(STAZIONE DI MANOPPELLO, 1930)


